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id id_tabella C_Liv C_diff CIQ QUESITO RISPOSTA ESATTA RISPOSTA ERRATA 1 RISPOSTA ERRATA 2

1 1 1 1 1 Accertamento Impegno Liquidazione

2 2 1 1 1

3 3 1 1 1

4 4 1 1 1 Correttezza e cortesia

5 5 1 1 1 Tutte le Circolari

6 6 1 1 1

7 7 1 1 1

8 8 1 1 1

Ai sensi del D. Lgs. 267/2000, 
quale delle seguenti non è una 

fase della spesa?

Quali sono i compiti del Co-
mune per servizi di competen-

za statale?

Gestione servizi eletto-
rali, di stato civile, di 

anagrafe, di leva milita-
re e di statistica

Gestione servizi di stato 
civile, di anagrafe, di 

leva militare e di stati-
stica

Gestione servizi eletto-
rali, di stato civile, di 

anagrafe

Cosa succede in caso di rimo-
zione del Sindaco?

Decade la Giunta e si 
procede allo scioglimen-

to del Consiglio

Consiglio e Giunta con-
tinuano con il vicesinda-

co
Il Sindaco è costretto a 

dimettersi

 A quali principi sono impron-
tati I rapporti tra il cittadino e 
la pubblica amministrazione, 

in base alla legge n. 
241/1990?

Collaborazione e buona 
fede

Economicità, efficienza 
ed efficacia

Ai sensi dell’art. 3 della L. 
241/1990, quale tra i seguenti 
provvedimenti deve contene-
re obbligatoriamente la moti-

vazione?

Ogni provvedimento 
amministrativo, com-

presi quelli concernenti 
l’organizzazione ammi-
nistrativa, lo svolgimen-
to dei pubblici concorsi 

ed il personale

Ogni provvedimento a 
contenuto generale

La richiesta di accesso civico 
contiene i dati, i documenti e 
le informazioni che si intende 

ottenere. Essa... 

non è sottoposta ad al-
cuna limitazione quanto 
alla legittimazione sog-
gettiva del richiedente

è sottoposta alla 
limitazione relativa alla 

motivazione del 
richiedente

è sottoposta alla limita-
zione relativa alla legit -
timazione soggettiva del 

richiedente

Ai sensi della L. n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento am-
ministrativo deve essere co-
municato,ove non sussistano 
ragioni di impedimento deri-

vanti da particolari esigenze di 
celerità:

 ai soggetti nei confronti 
dei quali il 

provvedimento finale è 
destinato a produrre 

effetti diretti ed a quelli 
che per legge debbono 

intervenirvi ed ai 
soggetti, individuati o 

facilmente individuabili, 
diversi dai suoi diretti 

destinatari, ai quali 
possa derivare un 

pregiudizio dal 
provvedimento stesso

esclusivamente ai sog-
getti nei confronti dei 
quali il provvedimento 

finale è destinato a pro-
durre effetti diretti ed a 

quelli che per legge 
debbono intervenirvi

a tutti i soggetti ai quali 
possa derivare un pre-
giudizio dal provvedi-

mento

Ai sensi del D. Lgs. 165/2001, 
qual è il compito degli organi 

di governo dell’Ente?

Definire gli obiettivi ed i 
programmi da attuare 
ed adottare gli altri atti 

rientranti nello 
svolgimento di tali 

funzioni e verificare la 
rispondenza dei risultati 

dell'attività 
amministrativa e della 
gestione agli indirizzi 

impartiti

L'adozione degli atti e 
provvedimenti 

amministrativi, nonché 
la gestione finanziaria, 

tecnica e amministrativa 

La gestione della forma-
zione del personale
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9 9 1 1 1 Compiuti i 14 anni Compiuti i 16 anni Compiuti i 18 anni

10 10 1 1 1 Diritto all'oblio Diritto di opposizione Diritto di accesso

11 11 1 1 1 fino a quaranta posti fino a trenta posti fino a venti posti

12 12 1 1 1 durata triennale durata quinquennale durata decennale

13 13 1 1 1

14 14 1 1 1

15 15 1 1 1

16 16 1 1 1

17 17 1 1 1 L’accreditamento L’autorizzazione

18 18 1 1 1

19 19 1 1 1

Secondo il D. Lgs. 196/2003, in 
attuazione dell'articolo 8, pa-

ragrafo 1,  del  GDPR 
679/2016, a partire da quale 
età si può esprimere autono-
mamente il consenso al  trat -
tamento  dei  propri  dati  per-
sonali  in  relazione all'offerta 
diretta di servizi della società 

dell'informazione?

Quale diritto è riconosciuto 
all'interessato, espressamente 
all'art. 17 del GDPR 679/2016, 

qualora i dati personali non 
siano più necessari rispetto 
alle finalità per le quali sono 

stati raccolti o altrimenti trat -
tati?

In base alla normativa vigente 
nella Regione Marche, quale è 

la ricettività massima di un 
centro per l’infanzia:

In base alla disciplina vigente 
nella Regione Marche, quale è 
la durata dell’accreditamento 

dei servizi per l’infanzia:

 Quale è la corretta definizione 
di Centro per l’infanzia?

Un servizio che svolge le 
funzioni previste per il 

nido d’infanzia, in forma 
più flessibile e articola-
ta, con orari, modalità 

organizzative e di acces-
so tali da consentire alle 
famiglie maggiori opzio-

ni

Un servizio destinato al 
sostegno di iniziative di 
prevalente interesse lu-
dico, relazionale e socio 
culturale, di aggregazio-
ne sociale, di reciprocità 

tra adulti e bambini, 
nonché di incontro, con-
fronto e formazione fra 

genitori

Un servizio che pro-
muove la socializzazio-
ne, anche intergenera-

zionale e la condivisione 
di interessi e attività cul-

turali

In quale di questi casi, il Co-
mune è legittimato ad ordina-
re la sospensione dell’autoriz-

zazione?

In caso di perdita dei 
requisiti, qualora ven-
gano ritenute insuffi-

cienti le giustificazioni o 
le controdeduzioni ad-

dotte

In caso di gravi e ripetu-
te infrazioni alle norme 

di legge

In caso di rinuncia del 
soggetto autorizzato, in 
attesa del subentro del 

nuovo titolare

Servizi educativi per l’infanzia. 
Quale obiettivo tendenziale di 
diffusione territoriale risulta 
fissato dal D.Lgs. 65/2017?

75 per cento dei Comu-
ni, singoli o in forma as-

sociata

50 per cento dei Comu-
ni, singoli o in forma as-

sociata

30 per cento dei Comu-
ni, anche in forma di 

unione

 Quale delle seguenti afferma-
zione NON è vera?

I Poli per l’infanzia costi-
tuiscono organismi do-
tati di autonomia scola-

stica

I Poli per l’infanzia ac-
colgono, in un unico 

plesso o in edifici vicini, 
più strutture di educa-

zione e di istruzione per 
bambine e bambine fino 

a sei anni di età

I Poli per l’infanzia si ca-
ratterizzano quali labo-
ratori permanenti di ri-
cerca, innovazione, par-
tecipazione e apertura 

al territorio
Nell’ambito dei servizi per 

l’infanzia, quale è la condizio-
ne imprescindibile per l’acces-
so alle risorse pubbliche e per 
la gestione di servizi per conto 

di enti pubblici?

Il nulla osta dell’Azienda 
Sanitaria competente 

per territorio

Sezioni Primavera. In base alla 
normativa regionale, come 

viene determinato il rapporto 
educatore/docente – posto 

bambino?

In misura di una unità 
ogni dieci posti bambino

In misura di una unità 
ogni sette posti bambi-

no

In misura di una unità 
ogni cinque posti bam-

bino

In base alla normativa regiona-
le, quale delle seguenti affer-

mazioni NON è corretta?

La localizzazione del 
Centro per l’Infanzia 

deve essere disposta in 
prossimità di infrastrut -

ture di grande traffico

La localizzazione del 
Centro per l’Infanzia 

deve essere effettuata 
in zone destinate dai 

piani urbanistici a servizi 
o ad attrezzature di in-

teresse comune

La localizzazione del 
Centro per l’Infanzia 
deve essere disposta 

lontano da impianti di 
smaltimento dei rifiuti e 
da depositi di sostanze 

pericolose
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20 20 1 1 1 Regione ed Ente Locale

21 21 1 1 1 Alla Regione Al Comune Alla Provincia

22 22 1 1 1

23 23 1 1 1

24 24 1 1 1

25 25 1 1 1

26 26 1 1 1

27 27 1 1 1

28 28 1 1 1 Diploma di maturità

29 29 1 1 1 Nella Carta dei Servizi

30 30 1 1 1

Il decreto legislativo 65/2017 
delinea, per il sistema integra-
to zerosei, un modello di “go-
vernance multilivello” al quale 

partecipano, con specifiche 
competenze, i seguenti enti:

Stato, Regione ed Ente 
Locale

Regione, Provincia e 
Comune

A quale Ente compete la defi-
nizione degli standard struttu-
rali, organizzativi e qualitativi 

dei Servizi educativi per 
l’infanzia?

Regione Marche. Requisiti 
strutturali dei Centri per 

l’infanzia di nuova realizzazio-
ne. Spazi esterni. Quale di-
mensione deve avere l’area 
destinata alla zona ludica?

Non può essere inferio-
re a cinque metri qua-
drati per bambino o 

bambina

Non esistono parametri 
di riferimento

Non può essere inferio-
re a dieci metri quadrati 
per bambino o bambina

Come si definisce il servizio 
denominato dalla normativa 
regionale come Spazio per 

bambini, bambine e per fami-
glie?

E’ un servizio impostato 
su criteri di flessibilità, 

sulla base delle esigenze 
dell’utenza e delle finali-
tà prevalentemente lu-
diche, relazionali e so-
ciali. Gli spazi possono 

essere utilizzati anche in 
maniera autogestita dal-

le famiglie

E’ un servizio che svolge 
attività extrascolastiche 
con finalità sociali, edu-

cative e formative, in 
continuità e coerenza 

con l’azione della scuola 
e della famiglia

E’ un servizio itinerante 
nel quale si organizzano 
iniziative ricreative per 

promuovere i diritti 
dell’infanzia e dell’ado-

lescenza privilegiando le 
realtà territoriali disa-

giate

Quale particolare tipo di con-
danna è ostativa all’esercizio 
di un’attività professionale 
nell’ambito dei servizi per 

l’infanzia?

Condanna relativa ad 
abusi, maltrattamenti o 
altri fatti previsti dalla 
Legge 3 agosto 1998 n. 
269 (Norme contro lo 

sfruttamento della pro-
stituzione, della porno-
grafia, del turismo ses-
suale in danno di mino-
ri, quali nuove forme di 
riduzione in schiavitù)

Condanna per omicidio 
colposo ai sensi dell’art. 
589 del codice penale

Condanna per delitto 
colposo di pericolo ai 
sensi dell’art. 450 del 

codice penale

Servizi per l’infanzia. A quale 
ente compete il rilascio 
dell’accreditamento?

Al Comune, entro no-
vanta giorni dalla pre-
sentazione della do-

manda, previa verifica 
dei requisiti aggiuntivi di 

qualità

Alla Regione, su propo-
sta del Comune ove è si-
tuata la sede del servizio 

per l’infanzia

Al Comitato territoriale 
istituito presso il Comi-
tato dei Sindaci compe-

tente per territorio

In base alla normativa 
regionale, è necessaria la 

presenza di una lavanderia 
opportunamente attrezzata 

all’interno del nido d’infanzia?

Sì, nel caso in cui non si 
utilizzi un servizio 

esterno

Sì, in quanto risulta 
vietata 

l’esternalizzazione del 
servizio di lavanderia

No, non è mai 
necessaria, in quanto il 
servizio di lavanderia 

deve obbligatoriamente 
svolgersi in regime di 

esternalizzazione
Nidi d’infanzia. I locali per 

l’igiene personale dei bambini 
e delle bambine devono 

prevedere almeno un lavabo 
con rubinetti e un servizio 

igienico:

ogni sei bambini e 
bambine divezzi

ogni dieci bambini e 
bambine divezzi

ogni quindici bambini e 
bambine divezzi

In base al Regolamento 
Regionale n. 13 del 2004, 
quale titolo di studio deve 

possedere, in via ordinaria, il 
personale addetto alla 
preparazione dei pasti?

Diploma di qualifica 
professionale rilasciato 
dall’istituto alberghiero 

per l’indirizzo di 
operatore di cucina o 
attestato di qualifica a 
seguito di frequenza di 

corsi di formazione 
professionale 

riconosciuti dalla 
Regione

Diploma di scuola 
dell’obbligo

Ai fini della procedura di 
accreditamento, all’interno di 

quale documento deve 
risultare contenuto il progetto 

organizzativo del servizio?

Nel manuale della 
customer satisfaction

Nel piano della 
formazione del 

personale educativo

Nidi e Centri per l’infanzia. Il 
Regolamento regionale 

prevede che, in materia di 
barriere architettoniche, va 

obbligatoriamente garantita la 
“visitabilità condizionata” di 

cui all’art. 5 comma 7 del 
decreto del Ministro dei Lavori 
Pubblici n. 236/1989. Cosa si 

intende per “visitabilità 
condizionata”?

In prossimità 
dell'ingresso della 

struttura deve essere 
posto un apposito 

pulsante di chiamata al 
quale deve essere 

affiancato il simbolo 
internazionale di 

accessibilità  

All’ingresso della 
struttura deve essere 
realizzata una rampa 
inclinata di pendenza 

rapportata alla capacità 
di superamento da 

parte di una persona su 
sedia a ruote

All’ingresso della 
struttura deve essere 

realizzata una 
piattaforma elevatrice 
atta a  consentire, in 

alternativa alla rampa 
inclinata, il 

superamento di un 
dislivello a persone con 

ridotta o impedita 
capacità motoria  
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